
Prot. n. 2384/FLP/2004 Roma, 30 settembre 2004 

Al Signor Ministro 

On. Roberto Castelli 

Al Pres. Nicola Cerrato  

Capo Dipartimento  

Organizzazione Giudiziaria 

     
  

Alla D.ssa Carolina Fontecchia 

       Direttore Generale 

del Personale e della Formazione 

        

Oggetto: Posizioni dirigenziali dell’Amministrazione Centrale. 

Risulta alla scrivente Segreteria che, codesto Ministero, Dipartimento per gli Affari di 

Giustizia – Direzione Generale della Giustizia Civile – nonostante quanto stabilito, dall’art. 

19, del D.P.R. 6 marzo 2001 n. 55 sul numero dei Magistrati collocati fuori ruolo organico 

della magistratura e destinati al Ministero e dal D.M. 18 dicembre 2001 sull’individuazione 

dei posti dirigenziali istituiti presso l’Amministrazione Centrale ha attribuito l’Ufficio IV 

“Revisori Contabili” a seguito del pensionamento del Dr. Domenico Iuliani ad un Magistrato 

anziché procedere alla pubblicazione per l’assegnazione dell’incarico ad altro Dirigente 

Amministrativo. 

Il metodo seguito dall’Amministrazione oltre ad essere lesivo delle regole previste 

dalla normativa contrattuale per l’assegnazione degli incarichi ai Dirigenti (pubblicazione 

del posto, interpello e valutazione dei titoli) costituisce grave segnale della poca chiarezza 

organizzativa del Ministero.  

Infatti, la mancanza di regole certe circa gli Uffici a cui è legittimata solo la 

Dirigenza Amministrativa e di cosa possono e devono occuparsi i magistrati 



posti in condizioni di fuori ruolo, quindi sottratti alla loro funzione primaria, 

comporta la sottrazione di Uffici, la cui direzione implica competenze 

puramente amministrative.  

Per le ragioni sopra esposte questa Organizzazione Sindacale chiede a codesta 

Amministrazione di revocare l’assegnazione dell’incarico al Magistrato procedendo alla 

pubblicazione del posto resosi libero per il pensionamento del Dr. Domenico Iuliani, 

attribuendo la direzione dell’ufficio ad un Dirigente. 

Certa, che le argomentazioni sopra riportate saranno oggetto di attenta valutazione 

da parte delle Signorie in indirizzo, in considerazione della demotivazione professionale che 

l’atto di incarico al Magistrato ha prodotto per l’intera categoria dei Dirigenti, questa 

organizzazione resta in attesa di un riscontro entro breve tempo. 

Cordiali saluti 

Il Segretario Generale Aggiunto, Raffaele Pinto 

 

 


